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Temperai uro di ieri 
min. 18,4 - max. 28,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

NEL NONO ANNIVERSARIO DEL 25 LUGLIO 
_ 

Un appello della C.d.L 
a tolta la cittadinanza 

Sulla lotta per la libertà e la democrazia 
si tengono da oggi numerose manifestazioni 

a della Camera dsl La-1 sei vizio pi esso «Il IsMtutl Provinciali 
rio anniversario dèlia Asi 's '-ntl i l l per un turno estivo di 

riposo: nli'tutorlrznriqne iiU'ns(iin7|n 
ne temporanea di inservienti avven
tizie presso l'Istituto Provinciale per 
lussisteimi nli'lnfoiizla In sostituito. 
ne «Il pcrsonnle femminile Restante 
od assente dal servirlo per motivi dt 
saltiite: aliti estensione dell* legge 23 
aprilo 1052. n. 520. sullo lesto iurta. 
setUinnnnlI al personale Infeiinlorl-
stlco dell'ospedale Provinciale r>si. 
ehlntrlco; ni In assunzione a carico del 
bilancio provinciale di rotto di ri
covero di un gruppo di Inrennl di 
mente non abbienti ed alla detenni. 
nazione di contributo, di familiari 
abbienti, tille spese di ricovero per 
un altro giuppo tii dementi assistiti 
dalla Provincia; alla licitazione pri
vata per l'appalto del lavori di adat
tamento dell'edificio di via Capo d'A. 
rrlca a succursale dell'Istituto Tec
nico • Leonardo da Vinci »; all'in
vio di flRli di dipendenti provinciali 
alle colonie: ul ripristino dell'albe
ratura lungo la strada piovine tale 
Palombarebc. eec 

La Giunta lui inolile Indetto per 
martedì 29 alle 17 la riunione del 
Consiglio Provinciale fissandone l'or
dine del giorno. 

La Segreterl 
voro nai nono 
caduta dal regimo fascista, colpito 
n morta dai grandi ae'opari dall'Ita
lia settentrionale • dalla vasta s i l o 
na di tutto il popolo Italiano; 

mentre addita alla rloonosoenia 
di tutti i l i Italiani I tenaci ed erol-
ol combattenti antifascisti, ohe sep
pero negli anni oscuri tener viva la 
certezza dalla rinascita d'Itali» • 
preparare cosi la riscossa di tutto 
un popolo unito nelle lotte per la 
riconquista dell'onore e dell'Indi
ne n de nra nazionale; 

danunoia ai lavoratori ed al po
polo romano le sempre più gravi 
manovro dei gruppi capitalistici ita
liani, che attraverso una serie di 
leggi liberticide e a un sempre più 
sfacciato e frequente ricorso alle 
repressioni poliziesche, mirano a re
staurare in Italia un regimo di t ipo 
fascista • clerloale per poter «frut
tare In maniera sempre più posan
te tutto il popolo • par trascinare 
l'Italia In' una criminosa guerra di 
aggressione, al servizio dogli Impe
rialisti anglo-americani. 

La Segreteria dalla O.dLL., renden 
dosi Interpreto dallo profonda aspi
razioni di libertà, di giustizia aoola-
le o di paco dolio masso popolari 
invita tutti i lavoratori ad Inten
sificare lo lotto In difesa dalla Ubar 
ta slndaoall e domocratlohe, | n di 
fesa dell» Repubblica • della pace 
• a riaffermare so lennemente In 
questo nono anniversario dell'abbat 
t lmento del fasciamo, ohe mal la 
olttà delle Posa» Ardeatlne tollererà 
Il ritorno sotto qualsiasi forma del 
faaoistl • del loro complici . 

Ed. ecco l'elenco delle manifesta 
zlonl celebrative: 

OQOI: Comizi a: P Maggiore 
(pie Prcncstlno) e Tlbunino 111 
Conferenze a: Monti. Cello. Esqtil-
lino (seti© ANPI). Appio («*Hle del 
PSI). Portuenso. Villa certosa. Val
lo Amelia. Ostiense (CRAL del Gas). 
PortonRCclo. C. Bortone. & nasillo. 
M. Sacro. Quartleclolo. Trullo, Ma
gi lana 

DOMANI: Comizi a: San Lorenzo, 
C. Bertone, P Portone Conferenza a: 
Ludorlsl, Colonna (sede «Giovane 
Italia»), Testardo. Val Melatilo. 
Salario. Nonientano (Vigna Manga
ni), Mazzini. Trionfale. Laurentina. 
nonna Olimpia («ede del PST) . 
S Saba 

DOMENICA: Comizi a: Adita Con
ferenze-a: Centocelle. Poli. Oulltcn-
no. Portonacclo. Quartlcrloio. Pie-
tralata. — 

LUNEDI: Comizi a: Chiesa Nuota. 
Conferenze a: TubColano (sede del 
Partito Socialista Italiano) 

Numerose deliberazioni 
delIaGiuniu provinciale 

La Giunta Provinciale, nell'ordina
ria seduta settimanale ha trattato un 
lungo ordine del giorno. 

Con le deliberazioni prese è stato 
provveduto, tra l'altro, alla conces
sione di un contributo alle Suore in 
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Se Saturno volesse la felicità 
non ritornerebbe nell'Agro 

Una. cruda rassegna di miserie in campo agricolo, commer
ciale ed industriale - Le prime rivendicazioni delle popolazioni 
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Alla presenta di numerine Autorità, t ttatn ieri inattfurato il nudivi rtc<s>T(U> 
itradale rhr, iiHilfritnl ptr una Innthrtia di // chilvmttri t 800 mttn, eolltga 
in ttradt natUmaH Ttburhna. Salari» • Hanunla. Ci ti augura eh» quanta 
prima i lavori verranno ripretl per ti rimiplrtamtnln il eli'anello fra V Aurehm, 

la Flaminia, la I ibnrtlna r l'Appia 

Se diamo uno sguardo, anello NU-
pcrtlciale alla nostra città ed alla 
nostra Provincia, venunentc osse 
ci appaiono come terre benedette 
di>ll.t natili a e dti'-jli uomini- Qui 
gli uomini dovrebbero nascere per 
vive: e felici «• non n caso il mito 
vuole che pioprio in questa re
gione, Saturno cercas.-i' lilialmente 
la tranquillità e la pace 

Nulla ci nimica: ne In fertilità 
clelln tei ni In ((Utile, dovunque In 
intcllitfen/u e l'opeiu doU'uuinu Mi
no state applicate, ha cinto grande 
frutto, come ci indicano le Azien
de agricole dell'Agio Homniio e le 
piccole e medie proprutà eonta-
dine. A Mnccatese, Torre in Pie
tra, a Sonni un, a Giuiiarucci e co
si via, dovunque cioè viene pra
ticata la coltivazione secondo i det
tami della tecnica moderna, il ren
dimento e dì gran lunga .superioic 
alla media nazionale. 

Cosi per il grano, come per le 
coltute specializzate e per l'alle
vamento del bestiame, che non so
lo danno un elevatissimo reddito 
per ettaro, ma consentono anche 
una larga occupazione di mano 
d'opera. 

A Macearesc, per esempio, MI un 
tetritono di circa fi mila ettari, 
vivono 6 nula abitanti, mentre nel
le tenute a latifondo la densità 

n U V l N I T I V C » " B U I O , , lftKIM„A P O L I Z I A 

Paolo Zangrillo, dello "Rondelle, 
riconosciuto innocente e scarceralo 

La Procura non ha ritenuto valide le « prove • fomite dai Carabi
nieri e dalla < Mobile •• — Dimesso da Regina Coeli alle ore 20.10 

CAMPAGNA 14 MIGLIO 

Paolo Z.mgnllo. ussuito alta no-
toiiet.i tomo d Hondollo » artestato 
una prima volta e rilasciato, poi 
nai testato e defet ito all'Autorità 
Giucii/i.ii :,i sotto l'accusa d'aver 
assassinato la notte fra il 6 u il 
7 luglio la contadina FeHcctta Ar-
turi di Torre Galu, è stato defini
tivamente rimesso in libertà! Il 
Fiocinatore della Repubblica ha 
inflitti ritenuto probanti gii ele
menti raccolti a carico dell'Indizia
to dai Carabinieri e daila Squadra 
Mobile. 

La scarcera/ione legittima co-si 
la posizione innocentista da noi 
sembro sostenuta nei riguntdi del
lo Zangrillo. Le autorità inquirenti 
avevano infatti appuntato i sospet
ti sul disgraziato per la semplice e 
la «olivi ragione che costui è un 
pregiudicato. Fino a ieri, vanamen
te lo Zangrillo aveva protestato la 
propria innocenza e presentato n-
libi sufficientemente chiari. Ma si 
era voluto procedere battendo la 

btc-vsa sttadu .seguila in ona. t i imc i rifletto ull'imbucio di unii to"eria 

IL PROCESSO GIARPINA IN ASSISE 

Interrogato il barone 
coti la "cintura di forza,, 
Preso da un attacco sotto gli occhi della madre 

Ieri mattina ha avuto inizio alla I 
Sezione della Corte d'Assise (Presi
dente Scmeraro; P. M. Donato), il 
processo • coatro 11 giovane barone 
Giuseppe Giardlna. Imputato di nu
merose rapine, tra cui quella in dan
no del duca G«etani, avvenuta la 
notte del 15 gennaio 1949 a Valle Giu
lia. nonché dell'assassinio dell'autista 
Leopoldo Grossi, che fu trovato ucci
so a Monteverde nel 1946. II Giardina, 
arrestato il giorno successivo alla ra
pina de) duca Gaetani. mentre ten
tava di smerciare la refurtiva, confes
sò altre rapine commesse in Sardegna 
e al distar autore anche dell'assassi
nio del Grossi (confessione che poi 
ritratto) nocche di altri deUtti del 
quali, apparve evidente, non poteva 
essere responsabile. Ih seguito fu ri
coverato al manicomio di Avena e 
dichiarato totalmente infermo di men
te. ma ciò nonostante fu rinviato a 
giudizio. 

Giuseppe Giardina. detto In iasn! 
glia « Pucci ». ha S anni, ed era an 
cora un ragazzo quando mirto la so* 
carriera di rapinatore. Suo padre, il 
barone Vincenzo, afletto da demenza 
paralitica, mori nel 1*33 In un taci 
dente sntomobUistico e « Pucci > visse 
I* sua %fM"*« a Torino con la ma
dre e la sorelttzui minore, tormentato 
da conttntd malanni (egli * affetto 
da lue ««dataria). Nel lsHS lasciò To
rino • vesine * Roma, dove 1 Giardi
na possedevano una villa, allora oc
cupata da un cornando americano, e 
visse con gli americani per lungo 
tempo. l>a essi, che ne avevano fatto 
la loro «mascotte», fu Iniziato al vi
zio del bere: sembra ch'egUpartecl 
passe con essi ad orge m base di al
cool « di donne.* che finirono per scon
volgere e corrompere la sua mente 
gii malata. TA ebbe cosi inizio la 
sua. vita di avventure delittuose. 

n Giardina * comparso nella gab
bia dell'aula della Corte d'Assise in
sieme ad altri due giovani, imputati 
di complicità nelle rapine: Terstllo 
Leverei e Mario Deffemx. H giovane 
barone, un ragazzo alto e biosado, in
dossava un completo avana e una 
maglietta gialla, ed aveva le braccia 
assicurate lungo t fianchi da una ro
busta -*"g*»«» Lo guardava a vista 
un aitaste infermiere che di tanto 
in tanto gli batteva la man» su una 
spalla, come invitandolo alla calma. 
L'imputato appariva intatti nervoso 
e agitato. Dai banchi del pubblico, te 
madre, una disuma signora la nero, 
lo seguiva con lo sguardo trepido e 
ansioso. 

Compiute le formalità di azpertura 
del dibattimento, aveva inizio l'inter
rogatorio del Giardina. Questi, agi 
tasdo r*rrosarae«rte le braccia per 
quel tanto cn# gM tuizsejltnjao I se
gacci. coeninciava a voce bassa un 
Sccwito SLUsinrssn. pieno di lacune. 
enaai fTrfsT4'-' Solo con l'aiuto e la 
grida pacaste del Presumente, riusci
va a iispusatere con t n po' di chta-
rezxa 'ad alcuna dette domande più 
^ ^ ^ XgU na detto «ti «ver eon-J 

fessato numerosi delitti alla polirla 
solo perchè lo trattavano bene, dan
dogli ottimi pasti, dolci, caffè e cu
randolo con delle Iniezioni di cui non 
sa precisare la natura. Ha affermato 
di aver detto di essere l'autore del 
delitto Grossi, ma di aver mentito, di 
aver narrato una storia che era rol
lante frutto della sua tmmagmazione. 

Ad un certo punto l'imputato, uden
do il rombo di un aereo che sorvola
va a bassa quota il Palazzo di Giu
stizia. cominciava a tremare e a re
spirare affannosamente e veniva quin
di colto da un attacco epilettico, per 
cut doveva essere portato fuori di 
peso dall'infermiere. 

Soltanto dopo venti minuti il gio
vane ricompariva in aula e riprende
va il suo discorso sconclusionato, dal 
quale veniva fuori soltanto ch'egli si 
dichiarava colpevole di quattro rapine 
e del furto di tre assegni circolati. 
negando tutti gli altri addebiti. Ha 
aggiunto di essersi vantato con gli 
amici di azioni mai commesse. 

Venivano quindi interrogati il Lo-
verci. che ha detto di non ricordare 
nulla perchè colto da amnesia 

del le indagini sull 'assassinio di A n -
narella Btacci: Lionello Eguli, po
co di buono, con la faccia da » sa 
tiro ». 6t prestava facilmente a fa
ro da capro espiatorio in quella 
dolorosa occasione; Paolo Zangri l 
lo, poco di buono anch'egli , con la 
faccia da * perverso », rissoso e già 
noto alla polizia per la sua v io len
za. era il soggetto adatto da pre
sentare all'opinione pubblica come 
l'autore del «secondo assassinio che 
nel giro di otto giorni si era ver i 
ficato a Roma. 

La magistratura, senza attende
re d u e anni per la celebrazione del 
processo, ha già fatto giustizia 
scarcerando l'innocente. Teri eera 
s iamo tornati a Torre Gaia, ma 
naturalmente non abbiamo potuto 
rintracciare lo Zangrillo: dimesso 
da Regina Coeli e asso'te alle for
matiti di tegge In Questura, egli 
ha evidentemente preferito tener
si lontano da! luogo che gli ha pro
curato giorni cosi terribili. 

A San Vitale silenzio assoluto-
nessun comunicato ufficiale. Si è 
voluto così «tendere un velo sul
l'ultimo * buco » della Mobile, reg
gente Rosario Barrano»' 

Un maresciallo tfell'A. M. 
si impicca fon la cinghia 

Il maresciallo maggiore dell'Aero
nautica Militare Alfredo Birinl. di -18 
anni, si è ucciso ieri impiccandosi 
con una cinghia nella sua abitazione 
all'interno 20 dello stabile di Via Ce
sare Barcnio 44. 

It macabro rinvenimento è stato ef
fettuato nelle prime ore del pome
riggio da alcuni familiari. I quali. 
rientrati tn casa, hanno rinvenuto il 
Birinl. ormai cadavere, nella sua stan
za da letto. Lo sventurato si era Im
piccato con una cinghia, assicurando
ne una estremità alla maniglia della 
finestra. 

Sino a questo momento le Indagini 
Iniziate dalla polizia per accertare il 
movente del raccapricciante suicidio. 
non hanno dato alcun esito. 

Nella luce laceri-i e fra I b e l l o r i del 
lampi, li iiiHccliinlttii Giulio Ubaldl 
riusciva a intravedete la frana ed 
ii/ioiiava Imtcedlataii.ente la «frena
ta tnpldu • Il convoglio. lanciatlssl-
tno, continuava però a scorrere sul
le rotale, per cui 11 primo carrella 
della motrice deragliava per circa 
cento metri 

Kortunatan-ente non si hanno a 
lairentare vittime fra 1 viaggiatori. 
1 quali, resisi conto del grave peri
colo scampato, hanno impresso la Pro. 
pria ^latitudine "1 vigile macchini
sta 

Se non andiamo errati, è questa la 
seconda volta che si verifica un 
Incidente del genere allo stesso posto. 
Quali misure ni intendono prendere 
per evitare il ripetersi di frane, che 
potrebbero provocare funesti dhastrl? 

Una donna si svena 
I-i quarantasettenne Irma Del Picco
lo, abitante in via S. Filippo 8. ha 
tentato Ieri d'uceidersi. recidendosi le 
vene dei polsi con una lametta da 
barba. 

litri 'Il lieo iscritti 
alla •i»iovnnlle„ 

Ritirati 1800 bollini P( I 

Anche per oggi, la F.G.C ci 
risei va una buona noti/.ia: altri 
74 giovani v 20 rng\'i7/.e si -̂ ono 
infatti ieri iscritti. Da segnalare 
sono le Sezioni di AciUa, Aurelia, 
Prinnivalle, Casal Bcrtoru? e ra
gazze Appio. 

L'imiininiitrn/ioiip IPiIWiile del 
P.C.I. ci comunica ila porte sua 
che Ieri som» siati ritirati 1000 
bollini e 34 tessere. Si sono di
stinte le se/ioni Gordiani. Mn-
gliann. Torpifinnttnrn. S. Loren
zo, Mazzini. Colonna ed altro. 

MnrldU prossimo ti f'oiuinlio 
proi'inc/ule (Itscutt-ra sulte dl-
chfartuioni program maliche del
la Giunta. JVrc/ié , nostri let
tori posifirto <seouir«' con nutp-
piore ( oyn(:ioiif di causa la dl-
tcuttioiH' che M * volli tra ilareiitti 
alcuni .limici sa aruouienlt par
li* ohm del discorso pronuncialo 
del vanifìimno Soluti: 

Sviene mentre sparecchia 
. la tavola di Totò 

Ieri sera un'ambulanza della Croce 
Rossa è dovuta accorrere presso la 
abitazione del principe Antonio De 
Curtis. altrimenti noto come € Totò », 
al viale Bruno Buozzi 42, per prestare 
soccorso ad un ferito. Non si trattava 
però del popolare attore, ma di un 
suo domestico, Enrico Antonelll. di 
50 anni, abitante in via Belsiana 46. 
il quale, verso le 23, mentre stava 
sparecchiando la tavola, era stato col
to da malore ed era stramazzato sul 
pavimento, battendo violentemente il 
capo e ferendosi. 

All'ospedale di S. Giacomo. l'Anto-
nelli è stato giudicato guaribile in 
una settimana. 

DVK OPERAI VITTIME DEL LAVORO 

Schiacciato da un rimorchio 
Caduto da un palo di 9 metri 
Il primo è morto- L'altro ha la milza schiacciata 

Evitato w pauroso scontro 
del R. 475 sull'Ancona - Roma 

dalia proniem d'un macchiMsta 
L'aitra sera alle 21.36. il Rap!do-e-

Icttrotreno 475a tn arrivo a Termini 
da Ancona alle 22. 40 ha corso gra
ve pericolo dt deragliare nel tratto 
Ternl-Ortc Fra Narni e Nera Mon
to ro 

A causa di un vio>n:o temporale 
che imperversava sulla zona, un va-
sio cedimento di terreno «i era \ e -

Bcco qal accasaseli sena Casa Madre aJcanl taTaiMt t-ax^ I «sali, usciti 
«agli ospedali, aanne escogitate queste forma di pretesto per U Buscato 

accegUateato deiriaaeaaiU «1 acroet pagaameato 

Il primo, mortale infortunio, è ac
caduto alle 7..T0 del mattino, tn via 
Caboto, a Testacelo. Francesco Gen-
naretti. insieme ad una squadra di 
altri operai, stava spostando, da ^n 
punto all'altro, il rimorchio eli un pe 
sante autotreno, la cui motrice era 
stata inviata in officina per ripararlo 
ni. GII operai, a forza di braccia, do
vevano qui udì spingere il mezzo per 
accantonarlo in un luogo dove non 
fosse d'intralcio. Mentre eseguivano 
questa manovra, stando chi dietro 
ehi ai lati del rimorchio, questo, a 
causa del terreno sdrucciolevole, sfug
giva al loro controllo e sbandava, 
stringendo e schiacciando contro un 
muro il povero Gcnnaretti. che si tro
vava proprio da quel lato, sotto la 
sponda. 

I compagni dello sventurato operaio 
riuscivano dopo non pochi sforzi a 
liberarlo dalla tremenda morsa, ma 
il Gcnnaretti. gravemente ferito, ap
pariva ormai in fin di vita. Durante 
il trasporto all'ospedale di S. Camillo. 
egli infatti spirava 

L'altra sciagura s i è verificata nel 
pomeriggio. Verso le 14, l'operaio elet
tricista dell'ACEA Gregorio Ottavla-
ni stava riparando i fili della rete 
elettrica In via di Villa Pamphiii. a l 
l'angolo con via Giovan Battista Fal
da. Per eseguire il suo lavoro egli si 
era arrampicato su un palo, sino alla 
altezza di circa nove metri. Sotto il 
suo peso il palo però improvvisamen
te si spezzava e il poveretto, con un 
urlo agghiacciante, precipitava al suo
lo. rimanendovi esanime. Soccorso da 
alcuni passanti. l'Ottaviani veniva tra* 
sportato con un tassi all'ospedale San 
Camillo. 1 medici gli riscontravano 
lo spappolamento della milza 

Sciopero dei lavoratori 
degli appalti ferroviari 

«MSSSSBSSSKSSS^ • — • • • > 

I lavoratori degli appalti ferroviari 
del settore officine, scenderanno og
gi In sciopero per due ore In segno di 
protesta contro le imprese appaltatrl. 
ci che continuano a vlo'are il con
tratto di lavoro, rifiutando di cor
rispondere l'indennità di cottimo. 

Nel settore del legno lo sciopero 
di ieri oer li rinnovo de) contratto 
di lavoro e per gli aumenti salariali. 
è riuscito compattissimo. Nelle gran
di aziende si SORO avute astensioni 
di lavoro a! 100T-. 

In mattinata 1 lavoratori si sono 
riuniti nei salone della Cxi L- e han
no riaffermato la loro volontà d) 
continuare la lotta alno a quando gli 
industriali non si decideranno a eot 
toscrivere l! nuovo • contratto. 

Anche nel settore edile continua 
l'agitazione dei lavoratori per un so
stanziale miglioramento del contrat
to df lavoro. 

Nei:a giornata di teri altri 1« can
tieri hanno sospeso i' «voro ul 100 
ptr cento e scioperi si sono avu'J, 

sia pure con percentuali mi::Ori di 
partecipanti, in diversi cantieri del
la zona di piazza Bologna 

Numerosi ordini del giorno di pro
testa sono stati Inviati alla Asso
ciazione Nazionale Costruttori Edili. 

L'agitazione verrà uttertormvnte 
intensificata e s i prevedo-o per O*K 
altre sospensioni del lavoro nei can
tieri di P. Vescovlo. l o v t* -a\oro 
verrà sospetto a partire dal.e ore 16. 

Culla 
Il compagno doti. Darlo Spallone e 

la compagna Angela De Lèpsis han
no avuto ieri un bel bambino a cut 
è stato Imposto il nome di Aldo. 

Ai compagni carissimi Darlo e An
gela e al piccolo A'.do | nostri mi
gliori auguri 

KIUNIOMI SINDACALI 
faMOtlUI: fkj-j. •!> 15. «<• fe'4 set a 

cale. <*%n-frxx*. («arati s«4*rsl. axa-
»rt ctiuri * ( V a i ^ i e Is •«.•«<. r.tase* :t 
T * m* e. X. 

tli Ila popola/ ione arriva a .stento 
ad un abitante per kmq 

E che due <let Costelli Romani 
ove, prima della prave crisi del 
vino, l'assidua opeia del contadi
no o d<"l piccolo proptietano ren
deva possibile ad unn famiglia <li 
vivere in modo autonomo con un 
solo ettaro di terreni''' 

La ricchezza dette acque 
preMtocchè inutilizzata 

E neppure ci manca un'altra 
fonte immeiwi ili ricchewa- l'ac
qua. Il T e v c i e e l'Aniene, quando 
I gì etti interessi dei monopoli tac
ciono e PmtLUtjjenMt tlcjili uomini 
può operaie trasformando la for?a 
de l l e acque con sbari amenti a tur
bine in energia eletti Ica. ebbene 
II Tevere e l 'Aniene allora a l imen
tano industrie, dissetano la terra, 
creano città, sviluppano In popo
lazione. A Naziuno. a Subiaco, a 
Torrilu e ancor più Knj a val le 
di Roma potrebbe CSMÌIC utilizzata 
questa nuova rtcehewa, così come 
è stnto fatto n Ti \o l i e a Castel 
Giubi leo 

E neppuie mancano a l t i e ric
chezze naturali — dalle acque ter
mali alle nni i l le , dnl calcare al le 
pint i - - clic hanno pei messo lo 
•U'iluppiirsi dì alcune importanti 
i n d u r i t e quali l'Itul-Cementi di 
Civitavecchia, la Calce e Cementi 
di Collefeiro, la Ceinenti-Murcluno 
di Guidotua, la Sene e le Cet ami
che Labiali di Monterotondo. 

Ma queste ricchezze. In fertilità 
del la tei »a e l'abbondanza de l l e 
acque, ventili lo ad tti-cni."*! in un 
p.ies'itjK'o. ti più bello del mondo. 
i c i o unico dal le opere dell'arte che 
, mutfHioii neon dell 'umanità han
no profuso nella nostra terra. 

Ebbene, in questa terra fatta per 
la felicità ed M benessere, la mag
gioranza cleijli uomini e infel ice 
e indigente. 

Guardate le borgate di Roma. ì 
cavernicoli e «li abiUmti des ì i ac 
quedotti; guardate l'infanzia *h 
l'rimavalle e «li Tormaraticin. le 
catapecchie di Borgata Gordiani e 
le viuzze del centro, le buie ca
mere, i seminterrati, i retrobot
tega, dove v ivono più famiglie in 
una stanza! Guardate i vil laggi di 
Caj^hitto e di Guadagnolo. il Ca
stel lo degli Ckle^nlchi e le Bor
gate desolate del l 'Agro Romano! 

Quale la ragione di tale contra
sto? Ci sembra che cs*a vada ri
cercata nell'arretratezza del la no
stra economia dovuta in parte a l 
lo .sviluppo storico in parte ad 
orientamenti attuali che contrasta
no con gli i n t e r e " ! generali de l la 
popolazione. Ne l le campagne d«>-
minano ancora in gran parte il 
latifondo e rapporti feudali di 
produzione, il 39.4 per cento de l la 
«upertteie de l l e nostra provincia 
appartiene a proprietari che pos
seggono più di 1000 ettari di ter
ra ognuno. H 61 per cento del la 
superficie appartiene a proprietari 
che posseggono più di 200 ettari e 
che rappresentano lo 0.3 per cento 
dei proprietari, mentre j piccoli 
coltivatori diretti , con meno dt 2 
ettari a famiglia e che cost i tui 
scono T89.6 per cento dei proprie
tari. posseggono solo il 12.1 per 
cento della superficie totale 

La pietota situazione 
agricola e industriate 

E se poi analizziamo qutsti dati 
zona per 2ona possiamo constatare 
come nell'Agro Romano 164 pro
prietari posje'Jgono oltre il 50 per 
cento di tutto il territorio, men
tre 16.000 piccoli proprietari ne 
posseggono solo il 7 per cento. La 
conseguenza? Nell'Agro Romane. 
-ti 155.000 ettari -si trovano circa 
50 000 abitant:. mentre nei Castel
li Romani — dove è stato spez
zato il latifondo e domina la pic
cola e media proprietà — su 30.000 
ettari vivono oltre 100000 abitanti. 

Né diversa è la situazione nel 
camno dell'industria. A Roma. 
trraride Capitale di uno Stato mo
derno. vi «ono solo 3 aziersde in
dustriali che superano i 1000 ope
rai. II censimento industriale ci 
dice che la media di addetti per 
le aziende è di appena 12 dipen
denti. In uno Stato moderno co
me l'Italia, abbiamo la Capitale 

calatici i//ata da una (•( ornimi.i di-
tigiau.i! 

Di qui il tono dimesso o la man
canza di respito di tutta la v.ta 
economica della citta e del la pro
vincia. Mancando gli elementi fon
damentali che pioducono t iccluv-
7», l 'elemento predominante «Incu
ta la im.scna: KO.MOfl diitoicupati pe i -
manenti (e .nvano M c e n a di abo
lirli cancellandoli d.i!l<. lij-te di <l -
nOLciipii'ionc). decine di migliaia di 
diMxcupati stagionali , la elisociu-
pa/iofu* gioviitule che nfiiUtia sta-
tifitica ii'cintia ma «la» costituisce 
il d ìamma «)'• migliaia e migliaia 
di giruMiu operai ed InteMottualt, 
i sa'ari e gli stipendi di faine de
gli sW'.s.-a Involatoli o m i p a t i . l'au
mento tmpt e s u m a n t e di'! munte 
dei debiti , (il numero del pegni nel 
l»5l e Muto di 2.0(Mi.000 pei 20 mi
nai di cu in contro 1.477.0(10 per 12 
miliardi dell 'anno precedenti'), la Sswrrissento 
diminu/ ione dei consumi (nel '51 
6 s tato consumato un paio li acar
pe oi!tii sei abitanti) coit 'tuiscono 
gli aspetti più visibili di quella mi
seria. Iti tal modo tutta 'a vita 
uionomicii langue: entrano in CUM 
gli artigiani ed t commetcimit i , au
mentano froavertosamente i prote
sti cambial i ed i fall imenti . In tal 
modo non hi svi luppano nemmeno 
i servizi civi l i : 5 000 famigl ie sono 
nncoia nella nostra Provine a pri
ve dì energia elett i Ica. il 10 per 
cento dei Comuni non ha acque
dotto, il ito per cento de l l e abita
zioni e privo di acqua, il 42 per 
-•e» to dì gabinetto II 19 per cento 
dei Comuni è privo di ospedali , 
ambulatorio e pronto «occorso, il 
ti per cento ò privo di assistenza 
o-trt- uà . i) 17 pei cento di farma
cia, il (r? per cento di nutoambu-
!nii7.it il 3R per cento di edifici sco-
InMiei. M H3 oer certo di fognatura. 

C e veramente una grande opera 
di rinascita da realizzare nelln no-
Mia provincia Ma essa non potrà 
nemmeno essere iniziata s e non «1 
eomim e n n n o a r imuovrte gli osta
toli rhe si fiannont'ono ari imo svi -
hmno mn'etrm dall'economia della 
\Ta?ionc K' per iyie«to che la no=«ra 
AmmtfiiMia»i«»ne non può Mon augu
rarsi che vengano ser iamente e ra-
o'dnmonte annlicate les^i che già 
es istono e che notrebbero venire 
incontro allr nostre e<is>en7e: la 
'egee snM"tnrit«str!n'Ì77n»'one di Ro
ma la tf.r»ir ctrn' -'o. che dovrebbe 

U MÌutmm 
— Oggi, natili 25 luli i i2OMà0i. S. G.t-
con*. Aaaton.tt.0 della (*4uu del rsj-si* 
l4*oi»t«. il x>!« «>{t« »H« <„« JO # tn«c4!, 
<« «He io ;>$ 

; ~ lolUttii» ••aofullet; R«j»tr»n itr.: S'»n. 
ntxtchi 1*7, leimnjtij M Sili aor». 4. \U>rU. 
mswhi 3(1, t*avm.a» 9. Jl«»nm.et tr»*Vilv 8t. 
— B»1IIIIIB» BtUrioliaica- T«tnot/«uir» di '«'i 
IR.4-2.1 fi. i*r t j a , i prt\fU «u 
(«OS i t t i . 

Visibile • atcolubilt 
— Culmi: .f^Un.o „•» \ . tl Uji!i;« Uè 
Ur.r. l . im 1,.;, j . Bo.w,i ». (V !» d! R!«uo, 
IV!« \itt«r« • K*<; • I! liikoaia (MrOpfrt . 
tl 0»?itf/ì; • U u n i i » rf(K* • «1 Cm'«r . 
• U »*'i!i lo'wo »ui tuli*» • ' fVo**»*1. 
i I.Yc.'Mt/* Afji r* i «! < ntul'o. t A îa 
i r'i i«*io i al M4». no; • R -ei\ e't'i »EK:-
'• • «Ilo Hf'.tfxStìu. U I.Mi iJ.. ét.-yct • 
tl Twolo. 

Ttnn» il Cmcil l t . - , _•• (V-UMI i't 
i!'«p.f«'»i'«i er« rie ui .e\t «\, • !u (jo tr 
»fr« r «UU r i\iit* i f r i ] ,f t frfr 1! ai'-
l»i. «a 

« i » ^ » r » . . . | tM»t''nte«*a 'a p -o -
vlncia. l.i l eece ner la bomfi'a del-
'"Asto Rnti'flpn 

Solissritta Popolir» 

Il ngnir Mario I«r4»ai r hi Ut!/v p*~<*-
P\'e la *(41>ffi» 4' llrd Mkjf» i\i {enfili*-* a 
IIUIY <!*! b « | « ^ o 11 tiV» Vli.-ir<!« V.« 
f I l f \ l« iTKO' 

- Giicino D»l finte, / ! t o u l ' w i ( i v« 
: itti <a «ti lam'qlia In co-n*-j\.emi di cr.o 
«tralci m\ rl»«.!i» tl'« »<>!'!iH*li pApolar* 
l*r ui a uto Ir.i r ttnr* clt<-tt«- pr«*<o li 
r.ii'ra ^'l'n a 

Var i , 
— lari mattini, da. a .sui re ]e:m n ICCA 
parlili, i :ti\t a '"«r> i M.W.MÌT». creto kax 
<• n ihe pa;!*" otturilo t'I» m'iiia d*i''r»Ml 
I [tarlanti anr.o alali tatuili it'a 5'ai 'ce di 
lian Miarl AK (Annuir • il."'rKN\l> p'oi.n: a'* 
- U n cstio jraluU» di liTigt.»' H ] ' M ( tran-
r̂>̂  e \*i!o *' tj't« p'r— 'a n<!» t1» a 

SI-I ,C<« (Vnlri drìla lV<l»f»a rei >-i« 's.'au i\ i 
<iMannara. 4!) I* lei mi ri,i»rli'< di! p o ' 
limai oi, bjiflii IBO*)»- iti^iil. m*rfi 't.11 a 
\ini-r.ii. di''«< » a'V 21. Iran-e-r. rair ti\. 
<itn«.l. »< siSit.i i\ìt 2! al'» ?C rj!n# 

— 11 lijolr litio lattino, rr ; :aui T \tmfr 
cml* U ».i;nt.*« »ti«<».-> ti th* hi - p.''a'i 
aU'utfi'o o<i^lt' «trarr1 ti tevi «•u <r* ' 
l-orlaloflll tcrt«i«it«i d'xniijfall « «V) O» 1 :• 
ii'Wfntifato vull» mMMo'a di tro da, ie'e'^f, 
putiSil r: iti!» all' .ri 

Lntlo 
-- E' dicadnta i*ri. all'Iti i: K ara' '• 

Mjr.nr» Ma r»"Wll». m»J'« adorata <*1 f. a 
pijso ratf*rto, d«IIt Sfz.m* (ar!>ai*lla. (• vr 
i)a».rt a! rrmjiagoo l'aib«'tn IVi l ' s « al l i » 
1 »r! In rtriCviliiri» d tutti i fvT.paijr' dt' a 
Gl'ire. ! fo.irirali «tranr,.> Iwflo <VJQ' a1 i 
17.li) ptrtrajo dsU'ahitail«4j» dfH'fratct. e 
p HAI (K!«T no è* tcxitrtil* 1 

Le nozze d'argento 
<li un'Amica fedele 

CHIESTO D A I X A PROVINCIA 

IMPATIIATI N P I 48 A M A BOIA PttTA 

Aumento ili fondi 
per la Maternità 

Il prof. avv. SotRiu, nella qualità di 
Presidente della Federazione Provin
ciale per la protezione della maternità 
e della infanzia, accompagnato dal 
Segretario Generale della Provincia e 
dal Capo di Gabinetto, si è incontra
to ."--* col Presidente dell'Opera Na
zionale per la protezione della Mater
nità ed Iiifaii/i.i nella sede dell'Opera 
medesima. 

Il prof. Sotglu ha avute un largo 
scambio di idee con l'avv. Cioccetti 
sul principali problemi attinenti alla 
attività della Federazione provinciale 
ed al riordinamento dei servizi, se
gnalando la urgenza di un aumento 
di fondi per potenziare e sviluppare I 
compiti assistenziali della Federazione 
stessa 

Il Presidente Centrale dell'Opera ha 
assicurato che non mancherà di te
nere presente le richieste della Pro
vincia. concordando sulla opportunità 
dell'attuazione del segnalato piano di 
potemlamento dell'assistenza. 

La e o m p a j n a 
„ v { ' Gtnniin Praticoni. 

•>; pie oggi tr sue 
^ «ocre d ' u r o l i t o 
'« con il coinpdutio 

A!/oriM>. La Gifl»-
iid è un'csiinplare 

Amica flrll'Um-
tà . . la quulo dtf-
Jmidf ad Esquili-
no da ben cinque 
i.'iint almeno set-

i tanta copie alta 
srtttniaiin del no
stro yiorticle. Que
sta sua ntttt'ità è 

tanto pili (odcrolc in quanto ha da 
accudire anche ad o l io fìyli. 

Alla formidabile . Amica - . che 
dimostra d'avere un attaccamento 
ine.ttingw.bile e alla famiglia e al 
Partito, (mingano ins ieme con »/ 
suo amato compagno le nostre piti 
sMK'pr*» ed affettuose felicitazioni. 

~. LA RADIO —, 
FROaiuUalU NillONiLE - Or» S.309: •' 

Cani» ». — 11 : Musica da oajsera — ) 
11 30. Rusaoto scw.njjuto- Gracd Hr'.*'. ì 
— I»: \»it*r - 12.15: 0rck N <-*lli - > 
n.£>- <%ril!o« — II.») rra«n.«a «"• 
x ci>;tt]ie«oto ati :l rad r-MUrn di Mo-
wx — 17.4J- 0>3f«rti< — 1S.13: fanu 
Rro Saltiatt — lS.s.S; 5 « t < « s-w«r.ai« 
p*r 1* Olispiaé-. — 19.15: Orca. Sarxs 
J0: Maura l*9j — - 1 : Cceotrt» aet-
— 23- Cactsn. — 23 15; Stn r o spe-
cralc per 1* 0' inpsi- . MwVa da Ht'.'.a 

SECONDO «OCluutlU - 0 « 9.30: C«-
Inees saaora — 10-11- (jan #»r«» — 13: 
Castoni — 13.30: Teddy tboo etm U. 
Lattau; a : «ras! arca. — \ \ t.l: trwbj-
Vao _ t6: FatsU a'srraisire — 17: 
Fragranma p»r \ ratrstx. — 17.90- &*!.* 
— 19: Ita «i>c« p»r to.: (V.erjio Ct*\-
«ni'jii — 19.10: Ofh F.-ajea - 20 30: 
Orrh taj^'tn. — 21.*»: Quartetto Star* 
— 33.15: 0r<*. Fatrari — .M-l: Mcawa 
«U fcsiV 

TEIZ0 reoenlHsU - f>« 30 30 Oc 
rf.-t» d'spfrrart — 2'.: R.T îo «!*•» 

rrw*******rr*+*****r******+s*******r**Mr*+s*r**0r*s*+*****f+**sfjfm 

TERME DI CARACALLA 
STAGIOM: LIBICA ESTIVA <M TCAtSO <leB'01*EKA 

Satatsv S« Lart te 19SX - Ore t i 

AIDA 
Opera la «quattro atti di OIUSSPPB VERDI 

Interpreti 
Maria rVtfrhsJ - Maria Benedetti 

faele Silrerl - Gialle Neri -
T a n i a ! 

(Cbbaaai 

Maestro Concertatore e Direttore 

V1X€K LHKMjfjtiXXA 

Un vecchio decede d'un colpo 
a g i l e e • • ! OAL»Aiv«a a u 

n e l ! a t t o d i s c i o g l i e r e u n votojwmmlmmmmmmmmmmf 

Wseltre tei Caro 
GIUSEPPE CONCA 

Jtmtutm 
CmKKB BAKLACCHI 

Ceraos'a/a 
ATTILIA RADICE 

tì taglie, 

\VE MARIA GLI ORAZI 
di <U 

SALTATORI ALLEGRA ENNIO PORRINO 

Vn emigrato Italiano neg'.l Stati 
Uniti, che dopo un'assenza di qua
rantasei anni dall'Italia vi era tor
nato in questi giorni per sciogliere 
un voto, £ morto per paralisi cardia
ca durante la processione che dove
va condurlo al santuario della Ma
donna della Civita, presso ItrL 

Lo sfortunato è Vincenzo Fraglorgi. 
dì 64 anni, coniugato e padre di set
te figli. Egli era giunto insieme a 
tutta la sua famiglia ad Itrl. in oc
casione del 73 o anniversario delia 
incoronazione delta Madonna della 
Civita. 

L'altra mattina una processione 
doveva portare il quadro della Ma
donna at Santuario e il Fragford, 
per sdogHere il suo voto, aveva vo
luto essere tra quelli che portavano 
a braccia lTmmaglne. La processione 
al avviava stalla strada mulattiera 
verso le i l , ma poco dopo veniva 
Interrotta bruscamente, in seguito al 
grave malore del FraglorgL «fucati. 
giunto al piedi di una cappelletta. di 
quelle che frequentemente si tro
vano sulla strada di campagna, era 
stramazzato improvvisamente al euo* 
o. perdendo la conoscenza. 

Le numerose persone accorse ac

canto ai poveretto, dovevano pur
troppo costatare che questi era de
ceduto sul colpo, probabrmcnte per 
paralisi cardiaca. 

La sa'.ma del Fraslorgi veniva ri
mossa solo dopo II sopra:uo?o deKa 
autorità eiudizlarfa e composta nel
la camera mortuaria del cimitero 
Ieri mattina si sono svolte le ese
quie, ma la salma non * stata tu
mulata. polche- la famiglia intende 
trasportarla negli stati Uniti. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
AITISTI rtituci: o*j*. *» * • «n* 19 

•ss. me*. l\ rata i essa», ti Fri. 
IX fUmttm B U I SUNTI: sai ». »:-

tei fra* iti», rum**", dosasi •'. » IT 
ia F«ri*rar<*c 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
M l r l a «tao tasafc 

a asssv* eri!» sei» isHTDI feefsuaa» Ur
to taetU 3g ser ritira* irfsilo aaW-.*-* 
•tsesa d*l!o «elaa^s: beécr*i. fiati. C»^e-
sa. Naaeitac^ fari»», «fcfcoan. Utia» Ut-
turni*. Aapw. Tasoajoao. Ca«aia>:h. rVete 
*srx*«. Mesta Seco». Evr^!*»- wes*. H.a: . 
taj^WlU, W*2S. Ss» Saba. Fi*»"»1». I t i » . 
Sslar», Gìsaèralem, M. Tarla, Tr.«xJa:«. 
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